
Raccomandazioni dell’Assemblea Generale per il quadriennio 2009 – 2013

FORMAZIONE INIZIALE E CONTINUA

A. Proposta: Il Consiglio e lo staff della CFI – TOR continui la Scuola Itinerante sulla

Spiritualità TOR, dando priorità ai paesi, alle regioni e ai gruppi linguistici in tutto il

mondo che al momento non hanno accesso alla formazione o ad opportunità di

formazione.  Continui altresì ad includere la formazione alla non violenza, all’integrità

del creato e ad altri temi rilevanti incorporando nei programmi di formazione la vita

evangelica e la tradizione teologica francescana. Inoltre Incoraggi lo sviluppo e l’uso di

materiale audiovisivo e risorse di internet. 

B. Proposta: La CFI – TOR consideri la possibilità di offrire programmi internazionali

rivolti al personale addetto alla formazione e/o ai fratelli e sorelle in formazione. 

C. Proposta: Invitare i membri ad approfondire la nostra Regola e Vita, a partire dal

capitolo IX sulla “missione”.  

D. Proposta: Portare nuovi membri all’Assemblea del 2013. 

E. Proposta: Creare nuove risorse per la formazione iniziale e continua e pubblicare e

diffondere quelle già esistenti.



COMUNICAZIONE

Proposta: Creare un comitato per: 

i. sviluppare strategie per riflettere e agire a livello di base su come diventare una

“presenza che disturba” nel nostro mondo;

ii. Promuovere l’immagine, la voce e la visione francescana nel mondo e nella

Chiesa attraverso relazioni personali/istituzionali, Web Site e internet.

iii. informare e invitare i membri a rispondere ad emergenze internazionali e a

situazioni critiche.

GPIC

Proposta: Individuare e dare concreta espressione a modi in cui i fratelli e le sorelle

nell’affrontare le sfide e le crisi contemporanee possono essere una “presenza che

disturba”. 

Proposta: Nelle parole e nei fatti si promuova un dialogo innovativo nelle seguenti aree:  

i. pace e riconciliazione

ii. ecumenismo

iii. diversità di culture, di popoli, di religioni e denominazioni 

iv. cura dei poveri e della terra

Suggerimenti:

Mantenere qualche contatto con le congregazioni che hanno rinunciato ad essere membri

della CFI-TOR.

La CFI-TOR informi i membri del bisogno pressante di ministri pastorali per assistere

coloro che si trovano a vivere nelle comunità di “frontiera”.

Continuare a individuare nuove congregazioni TOR e invitarle a entrare a far parte della

CFI-TOR.

Continuare a impegnarsi nel recuperare le relazioni originarie tra fratelli e sorelle tra i rami

della famiglia francescana.  


